G.R.A. (Gruppo Ricerca Avifauna)
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RIUNIONE 19 NOVEMBRE 2006
PADERNELLO (BORGO S. GIACOMO, BS)

Associazione “Amici del Castello di Padernello”

A cura di Arturo Gargioni

Anche quest’anno siamo stati ospiti degli “Amici del Castello di Padernello” che gentilmente hanno messo a disposizione il locale.

Hanno partecipato a questa riunione autunnale 28 ornitologi e birdwatcher bresciani bergamaschi e mantovani. Sono state presentate e discusse 6 relazioni. 

Nel ringraziare di nuovo tutti i partecipanti, è rinnovato l’invito a partecipare al prossimo incontro che si terrà nella primavera 2007 sempre a Padernello; molto probabilmente nella nuova sede, tuttora in fase di restauro, all’interno del castello.
Si desidera ringraziare, oltre a tutti i relatori e i partecipanti, l’amico Mario Caffi che è stato fondamentale per la buona riuscita dell’incontro.

PROGRAMMA

9.00 RITROVO

9,30 INIZIO LAVORI

COMUNICAZIONI VARIE

INTERVENTI

BRICHETTI PIERANDREA
ATLANTE SVERNANTI COMUNE DI BRESCIA
LEO ROCCO:
LUPI A POLAVENO: UNA BREVE STORIA

CATTURA DI LUI FORESTIERO ALLA STAZIONE DELLA BERGA

GUERRINI MARCO

AGGIORNAMENTO P.A.B. (Progetto Atlante Bresciano)

GARGIONI ARTURO:

LA MIGRAZIONE POST-NUZIALE 2006 DEI RAPACI DIURNI SULLE COLLINE MORENICHE DEL GARDA

PERBELLINI MARILENA

VERONA, PARCO URBANO DELL’ADIGE: INANELLAMENTO A SCOPO SCIENTIFICO

PERBELLINI MARILENA, CAPELLI STEFANIA

MIGRAZIONE PRIMAVERILE ED AUTUNNALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO PICCOLE ISOLE

12,30: PAUSA PRANZO

14,00: RIPRESA LAVORI

RAVASINI MAURIZIO

Filmati sugli uccelli da tutto il mondo:

IL CANTO DEGLI UCCELLI
VIAGGIO IN SCANDINAVIA

IL FALCO DELLA REGINA
VERBALE
Arturo Gargioni mette a conoscenza all’assemblea la richiesta da parte di Laura Marocchi e Paolo Casali di EBN Lombardia di segnalare dati o osservazioni di Gipeto al di fuori del Parco Nazionale dello Stelvio e della zona di Bormio. Per maggiori dettagli: phala@katamail.com oppure http://digilander.libero.it/birdinlombardia/Home htm
Informa inoltre dell’invito da parte degli amici dell’ASOIM di partecipare come gruppo costituito, al Meeting delle Associazioni ornitologiche che si terrà il 16 e 17 dicembre prossimi a San Giorgio in Cremano (NA). Per maggiori informazioni e per il regolamento del concorso fotografico, visitare il sito dell’associazione www.asoim.org.
Sempre Gargioni invita a partecipare, in data da definirsi, nel prossimo mese di gennaio, ai censimenti degli uccelli acquatici svernanti ed al conteggio dei gabbiani al rientro serale sul lago di Garda.
Massimo Castrini mette a conoscenza della sua ricerca sulla distribuzione dell’Assiolo Otus scops nel comprensorio delle colline moreniche del Garda, che comprende l’inizio della Valtenesi a NO fino a Peschiera a SE. Il periodo ottimale delle uscite è compreso tra il 25 aprile e il 31 maggio. Per informazioni contattare direttamente: massimocastrini@libero.it 

Rocco Leo illustra la cattura il 10 ottobre scorso, di un esemplare giovane di Lui forestiero Phylloscopus inornatus presso la stazione di inanellamento della Berga, gestita dal C.F.B. Cattura messa in relazione ad un’invasione della specie nell’Europa occidentale.
RELAZIONI

Atlante degli uccelli svernanti a Brescia
A cura di Pierandrea Brichetti
Scopo del lavoro, coordinato da Pierandrea Brichetti e Guido Ballerio è, con il recente “Atlante degli uccelli nidificanti a Brescia”, il completamento della conoscenza dell’avifauna cittadina. Il periodo dell’indagine comprende gli inverni 2006-07 e 2007-08 con l’aggiunta di un terzo anno in caso di copertura insufficiente. Il periodo di rilevamento è stato contenuto tra il 10 dicembre e il 31 gennaio. I dati dovranno essere trasmessi a Guido Ballerio: atlante.bs@katamail.com Il materiale (cartina, istruzioni e scheda di rilevamento) potranno essere scaricati dal sito del G.R.A.: www:grupporicercheavifauna.org. Stefania Capelli si rende disponibile nelle ore serali, ad effettuare in coppia, dei censimenti sugli strigiformi.
Lupi a Polaveno: una breve storia

A cura di Rocco Leo

Dopo una breve presentazione del riconoscimento in natura e dell’etologia del Lupo Canis lupus, viene descritto l’areale storico italiano e della provincia di Brescia, dove l’ultimo esemplare è stato ucciso sul Monte Guglielmo nel 1897. Viene poi preso in considerazione il sempre difficile rapporto Uomo- Lupo con l’inizio di una sistematica persecuzione del primo verso il secondo, partendo dal primo millennio D.C.
Una tabella mostra le date di estinzione della specie nei singoli comuni bresciani, tutti inseriti in ambiente pedemontano: areale primario della distribuzione provinciale del Lupo. Vengono mostrate le varie normative comunali in vigore nel XVIII e XIX sec in merito alla gestione della presenza del Lupo e le tecniche di cattura, soprattutto tramite apposite trappole a fossa, ancora presenti sul territorio di Polaveno e recentemente recuperate come monumento storico. Alla fine vengono ipotizzate le future interazioni Uomo- Lupo con l’attuale espansione della specie dall’Appennino centrale verso la catena alpina.
Aggiornamento P.A.B. (Progetto Atlante Bresciano)
A cura di Marco Guerrini

Viene evidenziato l’importante contributo che le nuove tecnologie stanno dando allo sviluppo della ricerca ornitologica e soprattutto alla gestione dei dati. Ossia la possibilità di avere e gestire i dati in tempo reale tramite internet, a differenza dei metodi classici (Atlanti, resoconti ornitologici, ecc..), che rendevano i dati gia vecchi al momento della pubblicazione. Per questo viene proposta la creazione di un data-base in cui i dati che arrivano dai collaboratori, vengono raccolti e mappati su cartine di distribuzione costantemente aggiornate e immediatamente consultabili, sul sito del GRA. Pertanto vengono invitati tutti ad inviare i propri dati al coordinatore Marco Guerrini. All’interno della discussione è emersa l’esigenza di effettuare delle ricerche mirate sulla distribuzione provinciale di alcune specie al fine di valutare il trend delle popolazioni dalla pubblicazione dell’Atlante degli uccelli nidificanti in provincia di Brescia ad oggi.
Le specie prese in considerazione sono otto:

Averla piccola Lanius collurio
Averla capirossa Lanius senator
Averla cenerina Lanius minor
Cappellaccia Galerida cristata
Strillozzo Emberiza calandra
Torcicollo Jynx torquilla
Bigia padovana Sylvia nisoria
Upupa Upupa epops
Per informazioni rivolgersi a Pierandrea Brichetti, Marco Guerrini e Arturo Gargioni
La migrazione post-nuziale 2006 dei rapaci diurni sulle colline moreniche del Garda

A cura di Arturo Gargioni

Viene presentata l’ultima indagine effettuata sulle colline moreniche del Garda in località Ponti sul Mincio e S. Lucia di Valeggio sul Mincio. Secondo anno eccezionale con più di 15500 rapaci censiti in 23 giorni di osservazioni. Gradita novità, la possibilità di effettuare le osservazioni anche dalla sommità della ciminiera dismessa della Centrale Termoelettrica di Ponti s/Mincio.

Per i dettagli e i risultati si rimanda al sito web del GRA: www.grupporicercheavifauna.org alla pagina “ricerche”.
Verona, Parco urbano dell’Adige: inanellamento a scopo scientifico

A cura di Marilena Perbellini (VR)

Vengono presentati i risultati di 4 anni di inanellamento a sforzo costante in un'area fluviale demaniale a carattere prevalentemente arbustivo (Forte Santa Caterina), sita nel parco urbano dell'Adige in Comune di Verona. Scopo dello studio è dare un contributo all'importanza delle aree naturali inserite nel tessuto urbano, specificatamente per le specie nidificanti e svernanti e loro fedeltà al sito. Viene evidenziata l’importanza di uno studio costante per più anni consecutivi.
Migrazione primaverile ed autunnale nell’ambito del progetto Piccole Isole
A cura di Stefania Capelli e Marilena Perbellini

La pluriennale attività d’inanellamento sulle isole del Mar Tirreno ha evidenziato l’importanza degli ambienti insulari per la sopravvivenza dei passeriformi durante le loro migrazioni. I dati raccolti hanno permesso di capire le innumerevoli problematiche legate alle singole specie migratrici e l’importanza delle diverse tipologie ambientali tipiche di ogni isola che, a causa delle trasformazioni umane, rendono sempre più difficoltosa la sopravvivenza degli individui in migrazione. Viene inoltre evidenziata la necessità di un monitoraggio costante anche nel settore adriatico per evidenziarne le probabili differenze delle strategie migratorie, soprattutto per le specie a diffusione orientale.
